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LA STORIA

Fanno riferimento, 
tra gli altri, a Giuda 

Taddeo e a Disma 
“il buon ladrone” 

Sono esposte a 
Budrio di Longiano 
in Romagna. Parla 

il parroco don Filippo 
Cappelli: segno di chi 

ha vissuto in modo 
splendido l’amicizia 

con il Signore

FRANCESCO ZANOTTI 
Cesena 

Un interesse inatteso. È 
quello suscitato dalle 
mille reliquie messe in 

mostra nella chiesa parroc-
chiale (aperta ogni giorno dal-
le 7 alle 20,30) di Budrio di 
Longiano, in diocesi di Cese-
na-Sarsina, da don Filippo 
Cappelli. Nelle in-
tenzioni del sacer-
dote doveva essere 
un’esposizione di 
pochi giorni. Inve-
ce, per la risonanza 
avuta, il parroco ha 
deciso di prolunga-
re la durata oltre la 
Pasqua. «Sono reli-
quie che vengono 
dalla mia famiglia –  
dice il prete che è 
noto anche per l’or-
ganizzazione dei 
moto-pellegrinag-
gi, per essere un 
esperto di cinema e 
avere conseguito di-
verse lauree –. Nel 
tempo le abbiamo 
sempre conservate 
e custodite. Diede 
inizio a questa atti-
vità di raccolta il 
mio nonno paterno 
che le collezionava 
anche per sottrarle a quella 
specie di commercio che a 
volte si rischia pure con gli og-
getti sacri. Abbiamo agito per 
difendere queste reliquie». 
Gli articoli in mostra sono 
tutti corredati da specifica 
autentica. Vanno da alcuni 
che riguardano Gesù Cristo 
ad altri relativi ai santi. Certi 
sono riferibili a san France-
sco d’Assisi. «Ho deciso di 
esporre queste reliquie – ag-
giunge il don – prima di tut-
to per mostrare alcune curio-
sità e poi perché a me piace 
molto pregare di fronte ai 
santi. È un gesto della nostra 
devozione», anche se a volte 
si rischia il devozionismo, co-
me qualcuno potrebbe obiet-
tare al prete. 
Fuga subito i dubbi don Filip-
po. «Se invece rimaniamo 
nell’ambito della devozione – 
precisa – penso possa essere 
una cosa buona. Anzi, credo 
che quella verso i santi possa 
essere, a mio avviso, molto 
importante. I santi sono pec-
catori come noi che sono riu-
scite, in una qualche manie-
ra, ad avvertire nel loro cuore 
la vicinanza di Gesù e hanno 
capito che la Misericordia di 
Dio era ben più forte delle lo-
ro colpe. Basta pensare a san 
Pietro, il primo Papa della sto-
ria della Chiesa». 

Sono due le reliquie care in 
maniera particolare al sacer-
dote che guida la popolosa 
frazione a cavallo tra Longia-
no e Gambettola, in provincia 
di Forlì-Cesena. «Si tratta dei 
frammenti di ossa di san Giu-
da Taddeo e quelle del buon 
ladrone, san Disma – prose-
gue don Cappelli -. Il primo 

perché è famoso come patro-
no delle cause perse: san Giu-
da Taddeo nel Medioevo veni-
va invocato solo quando gli al-
tri santi non avevano sortito 
effetti. Disma perché è l’uni-
co santo canonizzato diretta-
mente da Gesù, sulla croce». 
Il sacerdote tiene comunque 
a precisare che «io richiamo 

sempre al fatto che solo Dio è 
da adorare. Le reliquie riman-
gono un segno tangibile del-
la presenza sulla terra di alcu-
ni che hanno saputo vivere in 
maniera splendida la loro 
amicizia con il Signore». E ag-
giunge che tutte le attività che 
mette in campo, compresi i 
motoraduni con Messa e be-

La chiesa delle mille reliquie 
«È bello pregare con i santi»

Don Filippo 
Cappelli 
con alcune  
delle mille 
reliquie 
che sono  
esposte 
nella chiesa 
parrocchiale 
di Budrio 
di Longiano 
in diocesi 
di Cesena- 
Sarsina

L’obiettivo è «analizzare e interpretare i vari casi di 
mariofanie: apparizioni, lacrimazioni, ma anche 
locuzioni interiori, stigmate e altri fenomeni mi-

stici che siano in corso o già avvenuti, ma ancora in atte-
sa di una pronuncia dell’autorità ecclesiastica circa l’au-
tenticità». Presso la Pontificia “Academia mariana inter-
nationalis” (Pami) nasce un osservatorio per le appari-
zioni e i fenomeni mistici legati alla figura della Vergine 
Maria nel mondo.  
«Ci proponiamo di fornire – spiega padre Stefano Cec-
chin presidente della Pami – un concreto sostegno allo 
studio, all’autenticazione e alla corretta divulgazione di ta-
li eventi, sempre in sintonia con il magistero ecclesiasti-
co, le autorità competenti e le norme vigenti da parte del-
la Santa Sede in materia. L’osservatorio opererà in modo 
sistematico, strategico, pluridisciplinare e qualificato, an-
che in collaborazione con esperti e ricercatori, persona-
lità di alto profilo nell’ambito scientifico e autorità eccle-
siastiche. È importante fare chiarezza, perché spesso pre-
sunti messaggi generano confusione, diffondono ansio-
geni scenari apocalittici o addirittura accuse contro il Pa-
pa e la Chiesa. Come potrebbe Maria, Madre della Chie-
sa, minare alla sua integrità o seminare paure e contrap-
posizioni, lei che è Madre di Misericordia e Regina della 
Pace?». «Allo stesso modo», continua Cecchin, «è impor-
tante fornire un supporto formativo perché affrontare de-
terminati casi richiede una preparazione adeguata». 
L’Osservatorio si compone di un Comitato direttivo e di 
un Comitato scientifico centrale. Del primo fanno parte, 
oltre a Cecchin e al segretario della Pami fra Marco Men-

doza, suor Daniela del Gaudio, docente di ecclesiologia e 
mariologia presso vari Atenei pontifici (nel ruolo di diret-
tore, e padre Raffaele Di Muro, preside della Pontificia fa-
coltà teologica “San Bonaventura” (come vice-direttore).  
Il Comitato scientifico centrale, invece, comprende pa-
dre Gian Matteo Roggio, consigliere Pami e docente del-
la Pontificia Facoltà teologica Marianum, il preside dello 
stesso ateneo, padre Denis Kulandaisamy, l’esperto ma-
riologo, padre Salvatore M. Perrella, Luciano Regolo, con-
direttore di Famiglia Cristiana e “Maria con te” e Paolo 
Cancelli, avvocato specializzato in tutela delle persone 
fragili dal reato di circonvenzione. 
L’osservatorio inizia ufficialmente la sua attività oggi con 
la prima seduta in programma presso la sede della Pami 
dove lavorerà abitualmente, anche se si prevedono an-
che riunioni e attività “sul campo” in base alle necessità 
o alle richieste di supporto. 
«Proposito dell’osservatorio – conclude padre Cecchin 
–  «è attivare commissioni nazionali e internazionali per 
valutare e studiare apparizioni e fenomeni mistici se-
gnalati in varie aree del mondo, promuovere attività di 
aggiornamento e di formazione su questo tipo di even-
ti e sui loro molteplici significati spirituali e culturali, 
promuovere attività di alta divulgazione e consulenza, 
specialmente a servizio delle Chiese locali e dei vesco-
vi, ma anche attività di ricerca trans-disciplinare di con-
certo con le istituzioni accademiche, sia laiche, sia ec-
clesiastiche, e la pubblicazione dei risultati delle ricer-
che condotte». (Red.Cath.) 
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PRESSO LA PONTIFICIA ACADEMIA MARIANA INTERNATIONALIS (PAMI) 

Nasce un osservatorio per analizzare 
fenomeni mistici legati alla Vergine 

Tursi-Lagonegro 
Oggi Orofino 
consacra 
un presbitero
Il diacono Simone 
Arnesano sarà 
ordinato presbitero 
oggi alle 18 nella 
Messa vigiliare della 
Domenica della 
Divina Misericordia, 
nella Chiesa di San 
Francesco di Assisi 
in Senise (Potenza), 
paese natale del 
nuovo presbitero. La 
celebrazione 
eucaristica sarà 
presieduta dal 
vescovo di Tursi-
Lagonegro, 
Vincenzo Orofino. 
Arnesano è nato il 
16 ottobre 1995 ed è 
stato ordinato 
diacono il 4 luglio 
2022 a Tursi 
(Matera). Dopo un 
anno di università a 
Potenza, ha 
intrapreso nel 2016 il 
cammino di 
formazione al 
sacerdozio presso il 
Seminario maggiore 
interdiocesano di 
Basilicata “San 
Giovanni Paolo II” 
dove ha conseguito 
il baccellierato in 
Teologia a giugno 
2022. Negli anni del 
Seminario ha svolto 
l’attività di tirocinio 
pastorale nelle 
parrocchie di 
Chiaromonte, Senise 
e San Giorgio 
Lucano. Da diacono 
ha intrapreso il 
percorso di studi in 
psicologia dello 
sviluppo e 
dell’educazione 
presso la Pontificia 
Università Salesiana 
a Roma e ha offerto 
il suo ministero per 
la parrocchia di 
Santa Gemma 
Galgani in Roma.  
Il neo presbitero 
presiederà per la 
prima volta 
l’Eucaristia domani 
alle 11 nella Chiesa 
Madre di Senise, in 
provincia di 
Potenza. 
Giovanni Lo Pinto

Sinodo di Padova 
Prendono il via le 
sessioni plenarie

Prendono il via oggi pomeriggio nel 
Seminario maggiore a Padova, le 
sessioni plenarie dell’Assemblea 
sinodale diocesana. In questi mesi, il 
Sinodo della Chiesa di Padova, aperto 
dal vescovo Claudio Cipolla domenica 

5 giugno 2022, ha visto al lavoro, prima 
i gruppi di discernimento nel territorio e 
in alcuni ambiti di vita e poi le 28 
commissioni sinodali (due per ciascuno 
dei 14 temi). Ora l’Assemblea sinodale 
lavorerà su un secondo “strumento di 

lavoro”, una bozza aperta che sarà 
approfondita durante i lavori sinodali. I 
lavori saranno sostenuti dai volontari di 
alcune parrocchie che supporteranno 
la preghiera e la logistica di ogni 
incontro dell’Assemblea sinodale.

ROSANNA BORZILLO 
Portici (Napoli) 

«L’ignoranza 
dell’istruzione 
nelle masse 

contribuisce alla propaga-
zione degli errori», scriveva 
nel 1909 il servo di Dio Eu-
stachio Montemurro (nato 
a Gravina di Puglia, Bari, 
nel 1857 e morto a Pompei, 
nel 1923). È dedicata (an-
che) a lui l’Università cat-
tolica popolare di Portici 
(Na) che viene inaugurata 
oggi alla presenza del car-
dinale Francesco Monteri-
si, decano del comitato 
d’onore con una lectio ma-
gistralis sull’educazione in-
clusiva contro ogni forma 
di povertà e di “scarto”, te-
nuta dall’arcivescovo mon-
signor Vincenzo Paglia, 
presidente della Pontificia 
Accademia per la vita. 
In prima linea le suore mis-
sionarie catechiste del Sa-
cro Cuore, l’istituto fonda-
to da Montemurro insieme 
a suor Teresa D’Ippolito. 
L’università è intitolata, in-
fatti, ad entrambi: al servo 
di Dio ed alla madre D’Ip-
polito (in religione Maria 
della Santa Croce, nata a 
Latiano, provincia di Brin-
disi, nel 1870 e là morta nel 
1945), prima superiora ge-
nerale della congregazio-
ne religiosa. 
Sede dell’ateneo: una villa 
vesuviana del XVIII secolo 
e primo rettore Ciro Roma-
no (storico, nativo di Porti-
ci). L'obiettivo della na-
scente università: promuo-
vere il corretto sviluppo 
umano integrale, in un’ot-
tica interculturale, appro-
fondendo il dialogo tra le 
religioni del Mediterraneo 
e favorendo virtuosi per-
corsi formativi volti a co-
struire la pacifica convi-
venza tra i popoli. A tale 
scopo sono stati individua-
ti diversi dipartimenti di 
studio da Scienze del be-
nessere a Linguistica sto-
rica e contemporanea; da 
Nuove tecnologie e didat-
tica a distanza agli Studi 
sociali ed umanistici; dal-
la Tutela e salvaguardia del 
creato al dipartimento per 
l’invecchiamento attivo; 
dal dipartimento di Dottri-
na sociale della Chiesa fi-
no alle molteplici attività 
laboratoriali, dalla coreuti-
ca alla musico-terapia; dal 
canto corale alle arti ma-
nuali (ceramica, pittura, 
scultura); dalla botanica al 
giardinaggio. 
Benedizione ed incorag-
giamento dal Papa alla 
“Montemurro-D’Ippolito”, 
che si richiama alle funzio-
ni ed al ruolo propri delle 
università popolari italia-
ne, fra le quali prime per 
fondazione quelle di Firen-
ze e di Napoli. 
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L’INAUGURAZIONE 

A Portici 
l’Università 
popolare 
cattolica

nedizione, vengono realizza-
te «per stare in mezzo alla 
gente. E se anche un piccolo 
segno – conclude don Filippo 
- un frammento di legno o di 
ferro, ci rimanda alla sofferen-
za patita da Gesù per noi, al-
lora penso che possa andare 
bene anche quello». 
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SEMINARIO NAZIONALE DELLA CEI 

La difesa del Creato minacciata anche dai conflitti e dalla corsa alle armi
Promosso 
dagli uffici per  
i problemi sociali 
e del lavoro  
e da  quello 
per l’ecumenismo 
«È necessaria 
una conversione 
ecologica, che 
passa dai rapporti 
tra le persone»

STEFANIA  FALASCA 
Roma 

«La guerra non lascia niente co-
me prima. Infiltrazioni di de-
triti militari nel terreno: so-

prattutto munizioni ed esplosivi a base 
di metalli pesanti. La guerra ha colpito il 
20 per cento di tutte le aree protette 
dell’Ucraina: sono coinvolti 812 siti na-
turali che coprono un’area di quasi un 
milione di ettari. Altrettanto deforman-
te è la distruzione di terreni agricoli, con 
il versamento di materiale inquinante 
dalle aziende chimiche bombardate e 
con rifiuti provenienti dalle demolizioni 
delle infrastrutture elettriche. La pessima 
qualità ambientale ha conseguenze sul-
la salute pubblica. Chi pagherà questi 
danni? Siamo in grado di accertare le re-
sponsabilità e di fermare chi causa disa-
stri ambientali». Nei lavori del dicianno-

vesimo seminario nazionale sulla custo-
dia del Creato promossi dagli uffici del-
la Cei per i problemi sociali e il lavoro, e 
quello per l’ecumenismo e il dialogo in-
terreligioso, diretto da don Giuliano Sa-
vina, si è messo a fuoco l’impatto deva-
stante e di sfregio della Creazione ad ope-
ra delle guerre, in particolare di quella in 
atto in Europa. 
Si è parlato del contributo del diritto in-
ternazionale alla pace e all’ambiente, 
del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (Pnrr), di emergenza idrica e di 
energia ma anche di opportunità e di 
responsabilità delle chiese cristiane 
nell’educazione di un’ecologica inte-
grale considerata la stringente attuali-
tà della Laudato si’. 
E proprio il Cantico delle creature di 
san Francesco, letto dalla giovane at-
trice Margherita Mazzucco, ha aperto i 

lavori del seminario «Costruire pace 
nella transizione ecologica - un contri-
buto ai cantieri sinodali della Chiesa 
italiana» che si è svolto ieri presso la se-
de romana di Confcooperative. Nella 
sua introduzione, don Bruno Bignami, 
direttore dell’ufficio Cei per i problemi 
sociali e il lavoro, ha voluto sottolinea-
re come la guerra sia «esperienza ener-
givora per eccellenza». 
«Serve energia per costruire armi, per 
usarle e per ricostruire tutto quello che 
è stato distrutto – ha affermato –. Accan-
to alle emissioni inquinanti delle armi 
nucleari vi è il tema dell’energia spreca-
ta in campo bellico. Perché tanto spreco? 
Sappiamo, infatti, che i poveri e le popo-
lazioni inermi sono tra le categorie più 
esposte alle conseguenze della guerra». 
E ha citato la lucida analisi della Lauda-
to si’ quando afferma che «nonostante 

che accordi internazionali proibiscano 
la guerra chimica, batteriologica e biolo-
gica, sta di fatto che nei laboratori conti-
nua la ricerca per lo sviluppo di nuove ar-
mi offensive, capaci di alterare gli equi-
libri naturali. Si richiede dalla politica 
una maggiore attenzione per prevenire 
e risolvere le cause che possono dare ori-
gine a nuovi conflitti. Ma il potere colle-
gato con la finanza è quello che più resi-
ste a tale sforzo, e i disegni politici spes-
so non hanno ampiezza di vedute». 
Di pace e ambiente nel diritto interna-
zionale ha parlato la professoressa Mo-
nica Lugato delegata Lumsa per la Rete 
delle università per la pace, mentre sul 
Pnrr e le opportunità per la transizione 
ecologica si è soffermato Enrico Giovan-
nini, già ministro delle Infrastrutture e 
della mobilità sostenibili, docente di svi-
luppo sostenibile, statistica ed econo-

mia all’Università di Tor Vergata, che ha 
voluto sottolineare l’importanza della 
formazione per far maturare consapevo-
lezza e responsabilità verso il Creato an-
che da parte della Chiesa, affermando 
che gli articoli 9 e 41 della Costituzione 
rivisti dovrebbero essere insegnati an-
che al catechismo.  
Il seminario di studio si inserisce nel 
Cammino sinodale della Chiesa italia-
na. «Il grande tema della transizione eco-
logica può avere una qualche chance so-
lo nella misura in cui si innesta in una 
conversione all’ecologia integrale – ha 
evidenziato don Bruno Bignami – nella 
nostra capacità di rispondere ai proble-
mi sociali con la cura dell’ambiente e ai 
problemi ecologici con la cura delle re-
lazioni sociali si pongono le fondamen-
ta di un futuro per l’umano». 
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